9 ottobre 2007

La Sicilia Siracusa La Seaf a Palazzo Impellizzeri. Con un seminario di una settimana...Abitare inteso come rapporto fra uomo e lo spazio interno Consorzio Archimede Facolta' di Architettura Siracusa
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La Seaf (Scuola estiva di alta formazione) ha preso il via ieri al palazzo Impellizzeri con un seminario di una settimana (si conclude sabato) che affronta il tema dell'abitare inteso come rapporto fra l'uomo e lo spazio interno. Dopo l'introduzione di Carlo Truppi, direttore della Seaf 2007, il presidente del consorzio universitario "Archimede", Salvo Baio ha sottolineato l'utilità di questa apertura verso altre discipline.
«La scuola di alta formazione - ha detto poi il preside Giuseppe Dato - ha in sé discipline apparentemente lontane da architettura, come filosofia, scultura e cinematografia. In realtà tutte concorrono alla definizione dello spazio dell'uomo».
Una breve lezione storico-urbanistica sul tema dell'abitare e sulla riconquista dell'«interno» per la soprintendente Mariella Muti: «Dopo il terremoto del 1693 - ha spiegato agli studenti - c'è stato il trasferimento nelle coste, ora si ritorna indietro abitando l'interno». Ed è stata la volta del primo relatore, Virgilio Melchiorre, professore emerito di filosofia morale dell'Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, che ha discusso sul tema «Immagini della condivisione: giustizia e bellezza» mentre successivamente il collega Giacomo Camuri ha parlato di «Fragilità e destino. L'anima delle coste per un'ermeneutica dei luoghi». Nel pomeriggio Marcello Chiarenza, scultore e regista veneziano ha illustrato il proprio pensiero su «Immagini per una poetica del creato» mentre di «Costruzione & dissolvenza in luoghi di confine tra terra e acqua» ha discusso Maria Cristina Forlani, docente di Tecnologia dell'Architettura all'università di Chieti-Pescara.
Si proseguirà per tre giorni con visite guidate e workshop di progettazione, conferenze e con interventi del regista Paolo Sorrentino (sabato) e proiezioni serali di alcuni suoi film.
Luca Signorelli.
(Tratto da http://pachinos.go.ilcannocchiale.it/post/1642401.html)
